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Pronto soccorso di Bazzano:
non si cambia. Se ieri, nella piaz-
za del capoluogo di Valsamog-
gia, non si fossero registrati 37
gradi, si potrebbe parlare di ‘de-
cisione congelata’ per quella
che poco dopo il mezzogiorno
nella Prefettura di Bologna ha vi-
sto i sindacati e l’azienda Ausl di
Bologna sottoscrivere il verbale
di incontro che prevede la so-
spensione del progetto di ridi-
mensionamento di servizi e ora-
ri del Pronto soccorso dell’ospe-
dale Dossetti. Niente declassa-
mento quindi (per ora) per il
Pronto soccorso per il quale da
Regione e Ausl era stato invece
paventato e progettato il pas-
saggio a Punto di primo inter-
vento, con relativa riduzione di
orari e di servizi rivolti solo ai ca-
si meno gravi afferenti alla strut-
tura di Bazzano, alla quale fan-
no i territori dell’Unione Reno La-
vino Samoggia, ma anche quelli
sul versante modenese, come
Savignano sul Panaro.
Un risultato che fa seguito a
settimane di proteste, con la
raccolta di oltre 12mila firme
contrarie, una manifestazione
con corteo e un consiglio comu-
nale straordinario in piazza du-
rante il quale l’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo Fabi
aveva ribadito trattarsi di una
«riorganizzazione necessaria»
sostenendo che «dobbiamo
continuare a garantire gli stessi
servizi in una situazione di dram-
matica carenza di personale me-
dico e infermieristico».
Uno scenario a tinte fosche che
ora registra una schiarita tra le
parti riunite, come avevano
chiesto i sindacati, al tavolo del-
la Prefettura, che si è appunto
chiuso con l’annuncio, messo a
verbale che «ad oggi l’organiz-
zazione del Ps di Bazzano non
muta, mantenendo pertanto le
modalità in essere di erogazio-
ne delle prestazioni assistenzia-

li». Con la precisazione che «nel
caso in cui emergano elementi
che sostengano la predisposi-
zione di una progettualità di rior-
ganizzazione inerente i pronto
soccorsi sarà cura dell’Azienda
coinvolgere tutti i tavoli istituzio-
nali interessati e percorrere il
confronto con le organizzazioni
sindacali coinvolte». Una riorga-
nizzazione che, filtra, potrebbe
comunque tornare in ballo in au-
tunno. Soddisfatti i rappresen-
tanti dei lavoratori di Fp Cgil, Ci-
sl Fp, Uil Fpl che hanno sospeso
lo stato di agitazione. E questo
fino all’approfondimento del te-
ma rinviato alla sede della Con-
ferenza territoriale sociale e sa-
nitaria metropolitana.
«Non possiamo parlare di batta-
glia vinta. Ma abbiamo certa-
mente fermato un processo di
declassamento non condiviso.
Che avrebbe fra l’altro ricadute
sul servizio, come la soppressio-
ne dei posti letto di Osservazio-

ne breve intensiva e a ricadute
sugli altri Pronto soccorsi – spie-
gano Massimo Aufieri e Gerar-
do Petrunello di Uil –. Venerdì
saremo di nuovo dal Prefetto
per discutere la chiusura nottur-
na dei tre Cau». Soddisfatta, e
consapevole di un percorso
nuovo che si va comunque ad
aprire, la sindaca di Valsamog-
gia Milena Zanna (Pd) che intor-
no alla difesa del Pronto soccor-
so ha saputo creare un fronte bi-
partisan opposto alla linea regio-
nale del suo stesso partito.
«Questo accordo dimostra che
c’è la volontà di ascoltare tutte
le componenti, dai lavoratori al-
le comunità locali. Ora ci saran-
no approfondimenti al tavolo
della Conferenza territoriale. La
difesa delle funzioni del Pronto
soccorso va inquadrato negli in-
vestimenti che vedranno all’ini-
zio del prossimo anno l’apertu-
ra della Casa della comunità
con nuovi servizi funzioni. Quin-
di mantenimento ma anche po-
tenziamento».
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Non un poliambulatorio, ma
una struttura che risponderà al-
le esigenze della cittadinanza,
offrendo servizi socio sanitari di
prossimità. Sarà questo il cuore
della Casa della Comunità nel
quartiere Savena e per le zone li-
mitrofe, pronta a luglio 2026. E
a un anno dall’avvio dei lavori in
via Faenza, Comune e Azienda
Usl illustrano il nuovo hub ai cit-
tadini all’Arci Benassi, insisten-
do sul passaggio da Casa della
Salute a quella di Comunità.
«Una trasformazione importan-
te di cui avevamo bisogno già
prima del Covid – inizia la diret-
trice generale Ausl Anna Maria
Petrini (nella foto) –. Lavorere-
mo insieme per dare una rispo-
sta integrata, rispondendo ai bi-
sogni che non sono solo sanitari
o sociali. Con questa struttura ri-
sponderemo con un nuovo mo-
dello organizzativo e culturale».
L’edificio, di oltre 4mila metri
quadrati su tre piani, è un inve-
stimento di oltre 12 milioni di eu-
ro. Un impegno che mette al
centro la comunità, sempre più
adulta: «La popolazione invec-
chia, ma noi vogliamo che lo fac-
cia in salute – sostiene la direttri-
ce –. Attueremo una medicina
di iniziativa, che anticipa i biso-
gni e porta avanti l’assistenza
territoriale». L’idea è «superare
il modello ospedalocentrico, fa-

vorendo un modello di salute di
prossimità», aggiunge Ilaria
Camplone, direttrice del distret-
to Ausl Città di Bologna. Al Save-
na aumentano «le persone con
più di 80 anni e sole», sottolinea
il sindaco Matteo Lepore. E an-
che per questo la struttura lavo-
ra su altri servizi collaterali, co-
me «il trasporto pubblico loca-
le, come tram, treni e filobus
che sono i mezzi più confortevo-
li per gli anziani e i fragili – conti-
nua – e i marciapiedi». L’obietti-
vo è «completare la Casa con
chi vive e lavora qui, con uno
studio su mobilità e parcheggi:
è l’occasione per ripensare l’in-
tero quadrante, ragionando an-
che sulla mobilità di via Arno –
termina Lepore –. Poi, c’è la ne-
cessità di rifare la biblioteca
Ginzburg, ma non abbiamo fret-
ta di aprire nuovi cantieri».
Tanti i servizi della struttura dal
cup al punto prelievi; da ambula-
tori infermieristici e specialistici
a un servizio dedicato alle ur-
genze minori aperto tutto il gior-
no. Presenti la psicologia territo-
riale, una sala incontri e un nuo-
vo Centro riabilitativo ambulato-
riale per pazienti complessi. Al
terzo piano, il servizio sociale
del Quartiere Savena e di tutela
minori del Quartiere Santo Ste-
fano.
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La Casa di Comunità del Savena
Ecco come sarà la nuova struttura
Il sindaco e la dg Ausl svelano l’investimento da 12 milioni che terminerà nel 2026

V
Petrini: «Si sa che
la popolazione
invecchia,
ma deve farlo
in salute»

IL FUTURO DELLA SANITÀ
Dalla città alla provincia

Il Pronto soccorso di Bazzano è salvo
PattoAusl-sindacati, blitz congelato
Scelta della Regione in stand by dopo le critiche Pd. Le sigle: «Niente declassamento». Ma in autunno...

I sindaci Pd
in ’rivolta’
contro
il
ridimensiona-
mento del
Pronto soccoso
con il
segretario in
pectore della
Federazione
di Bologna,
Enrico Di Stasi,
e il deputato
dem Andrea
De Maria

L’INCONTRO

In Prefettura firmata
l’intesa che blocca
(per adesso)
il ridimensionamento
dei servizi

LA SINDACA DI VALSAMOGGIA

La dem Zanna:
«Questo accordo
dimostra che c’è
la volontà di ascoltare
tutte le componenti»

CGIL, CISL E UIL

«Non possiamo
parlare di battaglia
vinta. Ma abbiamo
stoppato un processo
non condiviso»

V
Lepore: «L’obiettivo
è ripensare l’intero
quadrante, con uno
studio su mobilità
e parcheggi»
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